portalo, 
spedizione diruttà 
Tutti | pagamenti anticipati. 


Ultimo quarto — Leva Il sole ore 7.15. tramonia ore 4.11 


TELEGRAMMI DEL ,PIGCOLO" 


Dreyfus. PARIGI 11 (N). Un giornale 
avava asserito che il generale Gallifet nel 
suo interrogatorio alla Corte di Cassazio- 
ne «lichiarò d’aver udito il generale Dar- 
ros esclamare dopo la degradazione del 

apitano Dreyfus: «Abbiamo degradato un 
innocente!» il generale Gallifet. smen- 
tisco però l' affermazione di quel giornale. 

‘talegrafano da Londra: 

Et signor F. C. Connybeare, già noto 
per varie. importantissime rivelazioni sul- 
l'affare Dreyfus. poî confermate dai fatti, 
ha pubblicato nella. «National Review» 
un muovo articolo in cui è analizzata la 
condotta dell'Henry. con la conclusione 
che a lui forse risale Ja principale re- 
sponsabilità delle falsificazioni e dei tra- 
dimenti. Va notato qui che l’articolo del 
Connyheare è stato scritto prima delle 
"time rivelazioni parigine sull’ Henry, è 
che le sue rivelazioni sono quindi indi- 
pendenti. Ecco il brano: più importante: 

— Piequart fu licenziato dal suo uffi- 
cio il 14 novembre del 1896; ma già 
qualohe settimana prima 1° Henry aveva 
progettata la falsificazione che nol 1898 

eva ingannare, prima mn giurì fran- 
cese, poi l’intera Camera dei deputati. 

Ora perchè Henry commise questo de- 
litto? Perchè, anpena che il Picquart fu 


lontano, egli commeid ad aprire le lettere] DA 


indirizzate a questo, ed a prenderne copia, 
con Ja speranza di poterne poi fare uso 
a suo danno? Porche ogli confidò queste 
lettero 3 Paty do Clam per tale uso? 
Percliò avvertì egli, nel 1896, I 
(lella scoperta fatta dal Picquart? Perchi 
accusò egli il Picquart di aver falsificato 
il «petit-bleu», .@ di aver divulgato il 
(ossier segreto? Perchè si spinse egli 
sino al punto di persuadere il maggiore 
Lauth 6 l'archivista Gribelin, suoi subor- 
dinati, a giurare il falso al processo Zola 
è ciò solo ‘allo scopo di poter accusare il 
Picquart? Perchè sì risentì egli tanto 
(el fatto che il Picquart, suo. snperiore, 
Studiasse il dossier segreto È... 

Id a queste domande il. Connybeare 
risponde: 

— Ecco la verità del tenebroso. intrigo. 
Già prima del 1894 1° Henry provvedeva 
l'Esterlazy con doenmenti del ministero 
della guerra. 1l «bordereau» entrò. negli 
uffici in quell’anno; ma l’Henry, se pure 
è vero che egli lo ricevette per primo 
nelle suo mani, non era il solo a cono- 
acerlo. Se ciò fosse stato egli l'avrebbe 
bruciato. Egli non ardì di fare ciò per- 
chè altri ne aveva conoscenza ; sopratutto 
perchè altri, su cui agli non aveva con- 
trollo, l'aveva studiato o forse fotografato. 

Ml «hordereau» dunque pervenne e ri- 
mase al ministero, della guerra a dispetto 
dell'Honry, e non per opera di questo. 
Vedendo, nel 1894, di non poter distrag- 
gere un documento che comprometteva 
terribilmente 1’ agente (Bsterhazy) per 
mezzo del quale egli vendeva segreti allo 
Schwarzkoppen, egli pensò di usare Drey- 
lis per scaricare sopra di esso i sospetti. 
Rull'altro può spiegare la sua diabolica 
insietà di ‘assicurare la condanna del dis. 
graziato; a cui egli concorse più che ogni 
altro, ingannando la buona fede della 
J marziale con la sua autorità di 
capo dell’uffizio d’ informazioni. 

Dreyfus fu condannato, e l’Henry per 
due anni si sentì tranquillo. Ma venne 
poi la pubblicazione del «facsimile foto- 
grafato del borderean»: E l'Henry si ri- 
mise subito all'opera a falsificare nuovi 
documenti per i suoi superiori: Gonse, 
Boisdeffte, Saussier, Mercier e  Billot; 
tanto ansiosì di ottenere muove prove 
della colpevolezza di Dreyfus, che non 
nvestigarono mai l'origine dei documenti 
acousatori. 

X Si ha da Parigi: Il secondo fasci- 
colo delle memorie di Fsterhazy, che u- 
cià ai primi di gennaio, conterrà, a 
quanto mi assicurano gli editori, dei fatti 
aggai interessanti. 

Cristiano Esterhazy si è querelato con- 

o zio e contro gli editori Fayard per 
gli insulti e le calunnie contenute nel 
fascicolo: «Dessous de l’affaire Dreyfus», 
Egli chiede una indennità di 20.000 
frenchi. 

Il governo ‘ha autorizzato l'avv. De- 
mange ad inviare a Dreyfus i documenti 
glio crede necessari. 

Pro Picquart. PARIGI ll (N). A 
La Villette i partigiani della revisione del 
processo Dreyfus tenmiero un mieeting, al 
quale trovarono modo di intervenire an- 
che gli antirevisionisti Deroulede ed Ha- 
bert, che pronunciarono discorsi contro 
Picquart, Avvennero scene vivacissime. 

L'assemblea approvò un ordine del 
giorno reclamante Ja liberazione del te- 
nente colonnello Picquart. 

PARIGI 11 (N). La «Liberté» afferma 
che il consiglio di guerra ha preso nella 
questione Picquart una decisione proyvi- 
sorìa, Ja cui pubblicazione è imminente. 


l'alegrafano da Parigi: Labori l'avvo- 
cato difensore del colonnello  Picquart, 
continua attivamente le pratiche per ot- 
tenere la liberazione provvisoria del suo 
patrocinato. E' però a prevedere che l’au- 
torità militare s'opporrà risolutamante a 
ue domanda da qualunque parte 
10 fatta perchè Picquart fosse ri- 
è piede libero. Quindi, benchè il 
o dinanzi al consiglio di guerra 
£ sospeso, ciò non vuol dire che 
terrà più: lo si farà semplicemen- 
tardi, quando Ja Corte di cassa- 
ìn avrà più nessuna difficoltà da 
Soltanto in caso che la Corte di 
one dopo esaminato il ricorso Pi- 
i decidesse per la non competenza 
iglio di guerra a giudicare l’ex 
lo, questi dovrebbe dal generale 
Zurlinden venir restituito all'autorità ci- 
vile. 


opp: 
ca 


Si è parlato d'una eredità toccata adi 


Piequark si diceva ch'egli avesse eredi- 
entinaia di migliaia di franchi ad- 
ura; ma questa cifra è esageratissi- 
’oredità è molto modesta e risale a 

tro mesi fa. 

* Tolegrafano da Londra: Il corrispon- 
dente parigino del «Telegraph» ha potuto 
visitare Picquart nella prigione dî Cher- 
che-Midi. Egli dovette parlargli a traver- 
so una inferriata, un corridoîo ed una se- 
conda inferriata ed alla presenza del diret- 
tore della carcere. 


Il Picquart, perfettamente ristabilito, 
parlava con voce sonora, dichiarando di 
essere in ottima salute fisica, morale è 
intellettuale. 

— E come potrebbe essere altrimenti?... 
To sono privato della mia libertà; 6 que- 
sta privazione è grave; ma d'altra parte 
godo di una calma cosìintensa e profor- 

la, che certamente è sconosciuta a voi 

là fuori. Io mi considero ora comò il re- 
sidente di una specie di certosa laica, di 
un pacifico monastero ove, lontano dal 
tumulto del mondo, ho tempo e materia 
a riflettere e studiare. 

Il Picquart disso poi che stava leggendo 
con infinita voluttà intellettuale la storia 
degli anni di prigione del Blanquì, scritta 
dal Geoffroy. 

n carriepon dante tentò discretamente 
di volgere la conversazione su di un altro 
terreno; ma il direttore l'avvisò immedia- 


tamente che il suo tempo era trascorso. 

Per ll trattato italo-francese, 
FIRENZE 11 (N). L'Accademia dei geor- 
gofili, inaugurando l’anno accademico, 
manifestò il suo compiacimento per l’'av- 
venuto accordo commerciale con la Francia. 

ROMA 11 (N). I deputato Vito De- 
bellis, che fu già direttore di grandi case 
vinicole in Puglia. s! reca a Parigi per 
studiare, dopo concluso il trattato, la ri- 
presa dell’esportazione dei vini pugliesi 
sù quel mertato. 

La situazione in Ungheria. BU- 
EST 11 (N). Nel caso che la situa- 
zione in Ungheria accennasse a peggio: 
rare e il barone Banffy giungesse al con- 
vincimento che la sna permanenz 
potere pregiudichi la pace interna, si ri- 
tiene ch'egli presenterebbe senz'altro le 
sue dimissioni. 

Sî crede che ansor altri membri del 
partito. liberale ritireranno le loro firma 
giù apposte alla «lex» Tisza e quindi 
lsciranno dal «club» liberale della Ca- 
mera. 

L'ossario del caduti di Mentana. 
ROMA ll GIS Ricorrendo oggi l’anni- 
versario della gloriosa sconfitta di Men- 
tana, fu inaugurato l’ossario in. cui furono 
raccolte pietosamente le ossa dei caduti 
in quella memoranda giornata. Alla ce 
Timonia, che riuscì solenne e commovente, 
intervennero le associazioni liberali di 
Roma e rappresentanze di reduci gari- 


putati di varie regioni. Giovanni Bovîo 
pronunciò uno splendido discorso, che en- 
usiasmò e commosse gli astanti. 

MENTANA 11 (N). O ù diffusi 
particolari sull'inaugurazione  dell'ossario 
ai caduti eretto a cura dellagSocietà doi 
reduci delle patrie battaglie, auspice il 
Ministero dell’ Istruzione. 

Hl corteo si formò a Monterotondo, 
Vi parteciparono deputati, rappresentanze 
della provincia e le principali di Roma e 
Montarotondo, dei comizi dei veterani 
delle principali città e numerose associa. 
zioni di reduci e garibaldini di Roma e 
circondario con. musiche, bandiere e co- 
rons, 

Il corteo, lunghissimo, fu dovunque ac- 
colto festosamente ; fece una breve sosta 
all’ ossario di Monterotondo e vi depose 
una corona. Qui parlò il consigliere co 
munale Lizzani. Posciail corteo si incam- 
minò verso Mentana al suono dogli inni 
patriotici. 

A Mentana erano a riceverlo la rappre- 
sentanza municipale; le associazioni e la 
musica e numerosi cittadini; poscia tutti 
si recarono all’ossario. Il paese era all- 
dobbato con bandiera e lauro; ovunque 
vi era grande animazione. Sull’ara di Men- 
tana furono letti numerosi telegrammi di 
adesione fra i quali quello di Menotti Ga- 
ribaldi e quindi parlarono applauditi Fi- 
lippo Vespignani a nome di Mentana e 
l’on. Bovi che commemord i caduti. 

Poscia i convenuti sisciolsero al suono 
degli înni patriotici. 

MENTANA 11 i L’ossario fn visitato 
da numeroso pubblico. Il sindaco. ollerse 
un banchetto a Bovio e agli altri depu- 
tati. Giunsero innumerevoli telegrammi 
dl’adesione, fra cui uno dei garibaldini di 
Montevideo e Buenos Aires. I superstiti 
garibaldini di Mentana inviarono un te 
Tegramma a Carcano, ricordando che egli 
partecipò come: carabiniere genovese alla 
Fattaglia di Monterotondo e contidanilo 
che coopererà per il riconoscimento della 
campagna di Mentana. 

La marcia di Menelik. ROMA ll 
(N). Il «Don Qhisciotte» contiene un arti- 
colo di «Saraceno» nel quale, esaminate 
le notizie clie vengono dall'Africa circa la 
marcia di Menelik, ricorda 1a triste storia 
afticana, clie obbe l'epilogo ad Adua e 
domanda al governo: Dove va Menoalik? 

Saraceno ‘dubita della -veracità delle 
notizie sulla marcia di Morelik. 

Domani. a quanto sì dice, il consiglio 
dei ministri sì ocenpereblie delle cose di 
Africa, 

La pace ispano americana. Un 
commento. MADRID ll (N). Il eLi- 
beral» commentando la con ine della 
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IL MISTERO DI PONTARM 


Froprietà letteraria - Riproduzione vietata 


— Sono perduto! - balbettà Vandame. 

— No, se rispondete franenmente; sì, se 
vi ostinale a tacere o se mentite. Quando 
avrete fatto quello che mi aspetto da voi, 
vi promelto di lasciarvi fuggire... Non per 
voi, ma per i vostri genitori. Andiamo, 
decidetevi, confessate i vostri delitti... 
l’unica via di salvezza! 

Vandame si reggeva a stento in piedi; 
gli si piegavauo le gambe. 

— Vi dirò tutto - fece egli con voce 
#Upana distinta. o i 

È il miserabile raccontò per disteso ciò 
che i nostri lettori già sanuo. Ci sembra 
tuttavia superfluo l’affermare che egli non 

isse una parola dell'assassinio del piccolo 

fattorino del telegrafo e che non si vantò 
punto di avere procurato a Filippo ln 
digitalina. 

sti dottore e Raoul lo sscoltavano spa- 
ventati. 

— È così, disse Gilberto, voi abbando- 
navate Genoveffa, che chiamavato vostra 
sorella, all'infame che l'avvelenava 1 Man- 
davate quella fanciulla alla morte, sapendo 


che era la figlia e l’ ereditiera del conte 
di Vadans1 
— Questo lo ignoravo | 


baldini di tutta Italia, nonchò molti de-|] 


Trieste, Lunedì 12 


pace dice che le trattative di Parigi fu- 
Tono cosa ben più triste del rimpatrio 
dei soldati spagnuoli da Cuba Dice es- 
sere venuto il momento di rialzare il pre- 
stigio della patria, 

Parlamento italiano. ROMA 11(N). 
Approvato senza discussione il progetto 
relativo ai quadri degli ufficiali di fanto- 
ria, viene continuata la discussione del bi- 
lancio di agricoltura. Pronunciò un lungo 
discorso il relatora Niccolini, raccoman- 
dando al ministro di tener conto di qua 
to esposero i precedenti oratori. Il mini 
nistro Fortis aggiunse alcune spiegazioni 
e quindi vennero ritirati o respinti gli or- 
dini del giorno proposti. Seguì la discus- 
sione degli articoli. 

Guglielmo e il suo viaggio in 0- 
riente. BERLINO 11 (N). L'imperatore 
Guglielmo II ha ricevuto oggi la presi 
denza. della Dista dell'impero, composta 
dal presidente conte Ballstm e dai due 
vicepresidenti dott. Froge e Schmidt. L'im- 
fetta espresse la sa soddisfazione per 
‘andamento della seduta nella quale sî 
elesse la presidenza. Parlando quindi della 
politica estera, l’imperatore disse che alla 
stessa bisogna rivolgere la massima atten- 
zione, benchè la Germania siain pacifiche 
ed anzi amichevolissime relazioni con 
tutte le potenze aventi comunanza d'inte- 
ressì con essa. Da questa circostanza sca- 
turisce Ja necessità del. progettato com- 
pletamento dell’esercito. Îì progetto è te- 
nuto nei limiti più ristretti, dovendosi 
tener «alcolo delle forze finanziarie del 
paese. L'imperatore parlò poi del suo viag- 

io in Palestina, IRRUDanTO la sua sod. 
disfazione pori risultati dello stesso. Egli 
raccontò parecchi episodi del viaggio e 
rilevò con compiacenza il sentimento di 
solidarietà dei tedeschi protestanti e cat- 
tolici. Il conte Ballstrim colse l’occasigle 
per presentare all'imperatore le felicita- 
zioni della Dieta dell'impero. per il felice 
ritorno dal viaggio in Oriente. L'udienza 
durò in tutto tre quarti d'ora. La presi 
denza del Parlamento fu quindi ricevuta 
dall'imperatrice Augusta Vittoria, la quale 
s'intrattenne con i rappresentanti della 
Dieta parlando del viaggio in Palestina. 
Al vicepresidente dott. Frege l'imperatrice 
chiese nuove della famiglia reale di Sas- 
sonia. 


Bourgeoîs a Sofia, SOFIA Il (N). 
'ex-ministro francese Leone Bourgeois è 

to qui. Stamane si recò a visitare 
il Melina dei ministri dotb. jloft. 
Nel pomeriggio si recò alla Sobranje do- 
ve fe a conuscenza di tutti gli altri 
ministri e di numerosi deputati. Bour- 
geois fu invitato al pranzo di Corte, al 
quale intervennero anche il presidente dei 
ministri e l'agente diplomatico francesa, 
Bowrgedis, partità da qui per Costanti- 
nopoli. 

I propetti si Baccelli. ROMA Il 
N). Il ministro Baccelli sta studiando 
parecchi progetti di legge, fra cui uno 
per la modificazione dei programmi di i- 
struzione alementare, affine di dare st 
bilo asselto all'insegnamento dell’agri 
tura. Il progetto sarà presentato alla Ca- 
mera dopo Je feste. 

il nuovo ministro per la Croazia. 
Banffy in udienza, BUDAPEST Il 
N), Il giornale ufficiale pubblica il re- 
scritto imperiale con cui 11 ministro per 
la Croazia, Josipovie. è sollevato definiti. 
vamente dalla sua carica; inoltre publica 
la nomina del supremo conte del Sirmio 
Uzech a suo successore. 

VIENNA 11 (N). Il neo-nominato mi» 
nistro per la Croazia, Enrico Cseh, prestò 
stamane il giuramento nelle mani del- 
l'imperatore. Alla cerimonia assistettero 
il barone Banfly ed il consigliere mini. 
steriale Veryeszy, 

Più tardi il barone Banffy venne ri- 
cevuto dall'imperatore in udienza; il col- 
loquio dird più di un'ora. Il barone Bantfy, 
inormò il monarca sulla situazione par- 
lamentare in Unglieria. L'imperatore as- 
sicurò il presidente del gabinetto unghe- 
rese della sua fiducia. Il barone Banfly 
si accommiatò dall'imperatore conla cèr- 
te: che la sua posizione non è punto 

ssa. Durante la giornata Banfiy confer) 
con Goluchowski, col ministro comune 
| delle finanze e con Thun. 

Il barone Banfîy ripartì questa sera per 
Budapest, 

TN granduca Nicolò a Costanti- 
mopoli. COSTANTINOPOLI 11 (N) Il 
|granduca Nicolò di Russia arriverà. qui 
il 17 corrente (e si fermerà due giorni 
ospite dell'ambasciatore russo Sinowieft. 

Sarah Bernhard a Genova. GF. 
NOVA 11 (N). Sarah Bernhard incominciò 
st a sua «tournée» in Italia dando 
una unica rappresentazione al teatro Pa- 
ganini. Folla indescrivibile. Il suecesso 
ottenuto dalla grande artista fu memora- 
bile, Le vennero preseniati ricchi mazzi 
di fiori fra immense grida di «brava». 
Contribul a rendere vivo l’entusiamo 
l'ospitalità accordata dalla Bernard alla 
Duse e al Novelli nonchè le più intime 
—_——__—_—__— — 
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relazioni franco-italiane doyuteall’accordo 
commerciale. - Si rappresentava «La si- 
guora delle camelie». 

lt) ificenze Itallane a funzionari 
sus î, ROMA 11 (N). Su proposta 
del ministro dei Lavori pubblici, il mini- 
stro degli aftari esteri ha promosso il 
Reale decreto 27 novembre 1898, col 
quale sono state concesse le seguenti ono- 
rificenze dell ordine della Corona d'Italia 
a funzionari austriaci per la cooperazione 
da essi prestata in tutto quanto riguar- 
da la concessione, la costruzione e l’ a- 
pertura all'esercizio della linea San Gior- 
gio di Nogaro-Cervignano-Monfalcone. 

Al dott. Luigi cav. Payer di Monriva, 
presidente del Consiglio d'amministrazio- 
ne della i. r. privilegiata Società  ferro- 
viaria friulana; ed al dottore cav. barone 
Buschmann i. r. consigliere aulico, la 
croce di grande ufficiale. 

Al dottor Ideccko cav. de Forster, capo 
dell'Ufficio di presidio del ministero delle 
ferrovie ed al sig. Arturo bar. di Boro- 
viczka, consigliere di governo, i. r. diret- 
tore delle Ferrovie dello Stato. la croce 
di commendatore. 

Al dott. Isidoro Bing, amministratore 
delegato, la croce di ufficiale, 

Zanardelli a Montecitorio, ROMA 
11 (N). Domani Zanardelli tornerà a pre- 
siedere la Camera. Gli amici suoi smen- 
tiscono l'insinuazione che Zanardelli fosse 
in questi Sidi assente per non trovarsi 
presente alla discussione sulla ritardata 
convocazione Tei collegi di Milano, Ra- 
venna e Firenze. 

Dimissioni smentite. ROMA 11 (N). 
E' assolutamente falsa la voce delle di- 
missioni del ministro Carcano. 

1 provvedimenti finanziari di Car- 
cano, ROMA Il (N). Domattina si riu- 
nirà la Commissione dei quindici per de- 
cidere intorno alle diffuse spiegazioni 
date dal ministro Carcano sui provvedi- 
menti finanziari, e specialmente sui dazi 
sulle farine. 

i mutamenti nell'«Gpinlone». R0- 
MA 11 (N). L’«Opinione» pubblica una 
lettera del suo direttore, deputato Rizzo, 
diretta al pubblicista Silvagni, in cui dice 
che quando assunse Ja direzione del gior- 
nale, per l'uscita del Torraca, egli l'as- 
Slinse provvisoriamente, col convincimento 
che l«Opinione» dovesse in breve trasfor- 
marsi in un giornale moderno 6 quindi 
aver bisogno di un direttore giovane, e 
spoglio da impegni precedenti e da vin- 
voli di pedanteria. La lettera indica il 
Silvagni come il nuovo direttore dei 
nale, Tale indicazione il Rizzo dice 
ver fatta anche nel 1896. L'on. Rizzo con- 
clude dicendo che presterà sempre la sua 
collaborazione al giornale, augurando che 
sotto la muoya direzione possa prosperare. 

Have da guerra americana ava- 
riata. NUOVA YORK 11 (N). La nave 
da guerra  «Massachussets» partita da 
questo cantiere per Hampton-Hoats, urtò 
presso Governaurs-Island in uno scoglio, 
iportando una falla, per cui l’acqua pe- 

etrò în tro scompartimenti. La nave rì- 
tornò quindi nel cantiere per essera messa 
In riparazione, 

ll teibunali misti in Egitto, LON- 
DRA 11:(N), La «Reuter» la dal Cairo 
che il governo egiziano ha l'intenzione di 
proporre con una circolare alle potenzo, 
di prolungare ancora per un anno dal 
1.0 febbraio 1899 în poi il funzionamento 
dei tribunali misti. 

Catastrofe, - 18 morti. BARCEL- 
LONA 11 (N). In seguito al crollo degli 
argini d'un canale rimasero uccise 18 
persone. La catastrofe fu determinata 
dall'invasione dell'acqua che demolì gli 
argini non ancora bene assicurati, 

Incendio in una caserma, \WELS 
Il (N). La scorsa notte un incendio di. 
strusse l'ala verso il mezzogiorno della 
caserma dei dragoni, nonchò il maneggio 
della scuola d’equitazione. 

Sì è constatato che l'incendio fu can- 
sato dall'imprudenza di un soldato. Du- 
rante i lavori di STegriMena due pom- 
pieri riporteranno lesioni leggiere. 

Bomatore alle prese con una ti- 
gre. ROMA 11 (N). Oggi il domatore di 
belve Peodrescu, rumeno, mentre si tro- 
vava nella gabbia di una tigre facendo il 
consueto spettacolo, venne assalito dalla 
belva. Il l'heodrescu riuscì a domarla ma 
riportò gravi ferite. 

Terribile errore. LIVORNO 11 IN, 
Poco fa un'infermiera di questo Ospedale 
civile. Natalina Tocci, somministrava un 
enteroclisma a due bambine, degenti 
nella sezione pediatrica. Anna Bonciani, 
figlia di Angelo, cronista del «Corriere 
Toscano» e Alida Penco, di Armando, 
ambedue di sei anni. Però, sbagliando. 
usava invece di acido borico, secondo 
prescrizione del medico, una. soluzione 
diluita di acidofenico al 5 p. c. Le bam- 
bine, tite dalle famiglie agonizzano; 
l'infermiera è arrestata per ordine 
delle autorità accorse, che sequestrarono 
le boecie d’acido fenito, che avevano la 
indicazione «Veleno». Le due piccine 


Oggi: 8. Massenzio, — Domani: S. Luola, 


hanno le viscere bruciate dall’azione del 
veleno, e sono in preda n spasimi stra- 
zianti. Il fatto ha impressionato viva- 
mente la cittadinanza. 


RECENTISSIME 

Gii stipalatori del trattato  ispano-ame- 
ricano. PARIGI 10. I commissari ameri- 
cani per il trattato di pace ricevettero 
l'ordine di partire il 16. Anche gli spa- 

muoli ebbero l'ordine di firmare il trat- 

ito senza intavolare alcuna diseussione 
accessoria e di ripartire subito per Madrid. 

La Russia e la conferenza antianarchica. 
ROMA 10. Dalle notizie pervenute aì de- 
legati russi alla conferenza antianarchica 
risulta che tanto la autorità della sezione 

enale quanto quella della sezione poli- 
tica della polizia. moscovita si sono pro- 
nunciate contrarie ad una partecipazione 
troppo attiva del loro paese alla confe 
renza che si tiene ora in Roma. Le dette 
autorità basano le loro considerazioni sul- 
l'abusato assioma di non stuzzicare il 
cane che dorme. Da parecchio tempo or- 
mei la Russia gode di una singolare im- 
munità dagli attentati “dei mibilisti, il 
che la polizia attribuisce. al perfetto si- 
stema di precauzioni adottate, vonendo 
alla conclusione che nulla di meglio può 
desiderarsi per la sicurezza interna degli 
stati dello czar. Le misure repressive che 
si propongono dalla conferenza antianar- 
chica, pensano in Russia, provocheranno 
molto probabilmente una campagna di 
TRDpIsagia da parte degli anarchici di 
tutti i paesi e questo appunto la polizia 
dell'imperatore Nicolò desidera non si 
estenda oltre i confini austro-germanici. 
Da ciò si prevede che i delegati rossi 
non prenderanno una parte nolto impor- 
tante alle riunioni di palazzo Corsini. 

Gli spagnuoli di ritorno dalle Filippine. 
PORTO SAID 10. E° giunto da Manilla 
il Tupecato americano «Buenos Ayres con 
1200 soldati spagnuoli, reduci le Fi- 
lippine. Oltre mille sono i malati o i fe- 
riti. Cinquanta furono i morti durante la 
Tala: tre di essi morirono a Porto 

ad. 

Squadre inglese e francese a Cagliari. 
ROMA 10. Avendo il governo francese 
manifestato il desiderio di mandare la 
squadra francese a Cagliari per fare o- 
maggio a re Umberto, in occasione del 
suo viaggio in Sardegna, la stessa inten- 
zione è stata manifestata anche dal go- 
verno inglese. Così l’ arrivo del re a Ca- 
gliari assumerà una straordinaria impor- 
tanza politica. 

La morte del principe ereditario di 
Tunisi — ROMA 11 (N). Notizie qui 

ervenute da Tunisi recano cho Sidi 

ohamed Zaîeb Bey, fratello del Bey di 
Tunisi, ha cessato di vivere al palazzo di 
Arianna, presso Tunisi. Secondo la legge 
mussulmana egli era l'erede presuntivo a 
i suoi diritti si sono per la sua morte 
trasmessi al principe Mohamed, figlio 
dell'attualo Bey di T'unisi. Dopo l’occu- 
pazione di Tunisi da parte dei francesi, 
1l defunto Zaîeb Bey era stato ritenuto 
Virtualmente prigioniero stante Ja ostilità 
da lui manifesta per la nuova situazione 
politica. 

Reliquie del Bazar della Carità. PARI- 
GI 10. Ieri sono stati venduti all'asta i 
rimasugli di ogni sorta rinvenuti fra le 
macerie dell'incendio del Bazar della 
Carità. 

Alcuni erano stati reclamati dalle fa- 
miglie delle infelici vittime. Un lotto di 
monete del valora nominale di 173 fran- 
chi, fu venduto per fravchi 319, 1 rosari 
vennero acquistati dal padre Oudin. Fu- 
rono venduti anche diamanti 6 NEGO pre- 
ziose rinvenute fra Je ceneri dell'incendio. 
In complesso la vendita fruttò circa 5000 
franchi, 

L'italia e i cattolici dell Filippine. RO- 
MA 10. Canevaro. sì intetessò presso il 
governo di Washington a favore dei cat- 
tolici delle Filippine perseguitati da que- 
gli insorti; il governo di Washington de- 
clinò la responsabilità di ciò che gli in- 
sorti commettevano, ma promise provye- 
dere. Il cardinale Rampolla se ne era 
interessato a mezzo di un prelato sici- 
liano, amico del guardasigilli. 

In memoria di Balilla. GENOVA 10. 
Stamane, anniversario dello storico episo- 
dio di Balilla, la rappresentanza comunale 
assistò ufficialmente alla messa nel san- 
tuario di Oregina. Le Società operaie ap- 
pesto corone al monumento di Balilla. 

‘tasera Luigi. Arnaldo Vassallo tenne una 
conferenza alla locale Società operaia della 
Toce, trattando il tema: Genova nel 1748. 


E FATTI VARI 
Elargizioni alla «Lega Nazio- 
male.» Ci sono pervenuti 1 favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale i se 
guenti importi : 
Per una differenza di conto. tra presi. 
dente e cassiere, corono 5.50; per una 


sui: sar e 


ci 


Betazone 
lazione N. 277. Telefono Armministraziono 


arola straniera nel localo della sig.ra 

[arass, da Ettore P., corone 3.64. 

— Al Comitato delle signore della 
Lega Nazionale pervennero dalla ni 
gnora Gilda Mayer corone 50, 

Le elezioni per In Cassa di- 
strettuale. Iorî ebbero Imogo le ele- 
zioni della deputazione operaia della 
Cassa distrettuale per ammalati. 

L'atto elettorale si compì ordinatamente 
in tutti i dieci seggi. Il concorso degli 
elettori, benchè numeroso, non fu quale 
generalmente si attendeva. 

Il numero delle schede prelevato fn di 
11.200 mentre quello degli aventi diritto 
al voto era di circa 15 mila 

_Ecco ora il numero dei votanti per 
ciascuno dei sotto segnati luoghi di vo- 
tazione ; 

Scuola via Belvedere 
Nuova 
Kandler 
Ferriera 
della Valle 
di Tea na; 
‘orpurgo, Si And. 
Officina del PRI 


votanti N° 
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Mancano i risultati di duo sezioni, por 
le quali si calcola un numero complessivo 
di HE più di mille voti. 
. All'ora fissata per la chiusura, in tutti 
i seggi le urne furono suggellate daî rap- 
Tani dell'autorità 0 furono estest: o 

rmati i verbali di chiusura, dopodichè 
le urne furono prese in custodia dal Ma- 

strato civico, dove stamuno segniramno 
lo spoglio delle schede cla proclamazione 
degli eletti. 

Contro il progettato ginnasio 
croato a Pisino. Appena appresa dal 
giornali la notizia che il ministero Thun 
aveva compreso nel bilancio dello Stato, 

er il 1899, i fondî necessari all'apertura 

Pun ginnasio croato a Pisino, la Giunta 
provinciale di Parenzo, apedì il segnente 
telegramma al SECIENTO dal Consiglio 
dei ministri a Vienna; telegramma, che 
troviamo riprodotto nell’'aldea italiana» 
di Rovigno: 

«Eccellenza conte Thun, i. r. Presidente 
ministri - Vienna. 

«Dolorosissimamente impressionata nat 
tesa inattendile notizia erezione ginnasio 
croato: Pisino città prettamonte italiana, 
accolta vivissima indignazione popolazione 
civile Provincia, scrivento enortgicamente 
protesta invocando. sospensione misura 
provocante seria legittima agitazione. 

Giunia provinciale dell'Istria», 


* 


La presidenza della Società polita. *- 
striana, riunitasi d'urgenza. appena il mi 
nistro delle finanze. dott, Kaiz}, annunziò 
nella sua esposizione finanziaria, l'erezione 
di un ginnasio croato a Pisino. inviò il 
seguente memoriale al conte ‘Thun, pre- 
sidente del Consiglio dei ministri a Vien- 
na, memoriale che troviamo pubblicato 
contemporaneamente nell'«Istria» di Pa- 
renzo, nel «Popolo istriano» di Pola è 
nell’«[dea italiana» di Rovigno. 

Eccellenza! 

Nessun bisogno della popolazione îstria- 
na giustifica la volontà del governo, che 
nel bilancio di previsiono dello Stato 
l’anno 1899 ha stanziato n 
l'erezione d'un ginnasio cri 
Difatti, ad onta che ai gio 
niola e di altre provinci va, 
nei nostri ginnasi, sì diano generosi sns- 
sidi e stipendi, il numero degli studenti 
slavi nei ginnasi provinciali è esiguo @ 
del tutto irrisorio di fronte al numero 
degli studenti italiani. Alla fine dell'anno 
scolastico 1897-98 nel ginnazio di Capo- 
distria v'erano 9 studenti slavi a 251 ita 
liani; in quello tedesco di Pol 
denti eroati e 12 slovoni di front 
italiani. 

Queste cifro anche da sole dimostrano 
ad evidenza, che il numero degli studenti 
slavi non giustifica l'erezione di un gin- 
nasio croato nella provincia; e perciò il 

rogettato ginnasio, anzichè essere 

i studii classici, sarebbe = 
tica agitazione straniera : x 
lare di odin nazionale in 
provincia, che ha tanto li 

Ecco, adunque, che qu 
agli agitatori slavi è una novella 
stizia a danno degli italiani, che s' 
mula alle tante altre, con le qual 
per ordine dell'imporiale G 
suo permesso, si vollero slavizzare le no- 
stre chiese, e il foro e le scuole; acco, 
adunque. manifesta l’intenzi dell'im. 

riale Governo di aiutare sfficacomi 
fli slavi nei loro tentativi di distr 
italianità. dell'Istria, che da millenni 
impronta la sua storia e.il suo carattero 
mazionale. 

Queste continuo e inginste e non gin- 
stificate lesioni dei nostri diritti non pos- 
sono essere altrimenti clio. come 
provocazioni. da quanti in Istria gi sen. 
tono orgogliosi d'essera italiani. Ein que 


lo 
50 


È 
‘0 foco» 
questa pov 


— Voi mentite!... Siete stato voi che 
avete fatto convscere a Filippo di Gnren- 
nes In vera origino di Genovetfa. 

signor dottore, il mio padrone 
conuseeva questa origine ! 

— Chi gliola aveva rivelata ? 

— Una nota da lui trovata, mi disse, 
nel palazzo della vin Garancière. 

Raoul e il dottore scambiarono uno 
spuerda 

Giuliano proseguì: 

— Questa nota doveva anche seryirgli 
per far constatare l'identità... della per- 
sona | 

— Avete letto la nota in questione? - 
domandò Gilberto. 

— No, signor dottore | 

— E' sempre iu possesso del vostro pa- 
drone? 

— Sì, signore. L’altro ieri sera me ne 
parlava aucora. 

— Si trova qui? 

— A meno che il signore non l'abbia 
portata via, deve trovarai iù un mobile della 
camera de letto... 

— Mi occorre questa nota. 

— Il mobile è chiuso,. 

— Signor Giuliano Vanudame, vi credo 
abbastanza abile per aprire questo mobile, 
senza che sia possibile di accorgersi che è 
stato violato il segreto... 

— Farò quello che potrò, signore. 

— Bisogna riuseire... 


— Non trascurerò, nulla per raggiungere 
questo intento. 

— Conduceteci, e, ve lo ripeto, non cer- 
cate di fuggire, vi costerebbe salato ! 

— Me ne, guarderò” benel 

Raoul e il dottore, coi revolversin mano 
seguirono il cameriere che lì introdusse 
nella camera da letto di Filippo. 

— _E' ll - fece egli indicando il mobile 
che il suo padrone gli aveva accennato la 
sera prima. 

— Ebbene - comandò Gilberto - aprite! 

— Vandame cavò di tasca un mazzo di 
chiavi tra le quali ne scelse una che cercò 
d' introdurre nella serratura. 

Il primo tentativo non riuscì, Il came- 
riere prese una seconda chiave, poi una 
terza. Quest' ultima funzionò senza diffi. 
coltà, Il mobile si aprì. Gilberto si avvi- 
cinò vivamente. 

Nel cassetto, su pacchi di carte, vide 
una busta stracciata a metà e avente un 
sigillo di cera rossa fatto con lo stemma 
dei Wadans. Prese e rivoltò la busta sulla 
quale lesse queste parole tracciate in grossi 
caralteri; “Gia è il mio testamento=. 

— Non m'ingannayo dunque - mormorò 
egli. - Ero ben sicuro che Massimiliano 
aveva scritto le sue ultime disposizioni ! 
Ecco l'atto! 

Raoul sembrava raggiante. Vandame 
tremava per tutto il corpo, Gilberto avove 
tirato fuori dalla busta le carte che essa 


conteneva. Le spiegava e le divorava con 
gli occhi. 

— Mittoria! - face egli tatt'a un tratto 
- Vittoria! Raoul, leggete! 

E passò le carte nl giovane che esclamò 
dopo aver leito: 


— Il'sua esocutore testamentario sono 
io!... e mi chiede di sposare Genoveffa! 
Ah! miserabile Filippo! comprendo tutto 
adesso ! Dottore, ‘conservate queste carte... 
Non le credo m siturezza.che nelle vostre 
mani l... 

— Se le portate via, sono perduto - 
balbettò Vandame. - Il barone mi ucci- 
derà. 

— Non avete niente da temere - inte 
ruppe Gilberto - rientreranno in questo 
mobile prima che il signor di Garennes si 
sia accorto della loro scomparsa... 

In questo momento uno squillo di cam» 

anello echeggiò alla porta del padiglione. 

denti di Giuliano si misero a battere. 

— Se fosse il mio padrone... - balbettò 
egli! 

Il signor di Challina si avvicinò a una 
finestra, sollevò le tende, guardò di fuorì 
e disse: 

— E' un fattorino del telegrafo... senza 
dubbio porta un dispaccio. 

— Andate a prenderlo, Raoul, disse il 
dottore. 

ll visconte discese e risall ben. presto 
‘con una busta azzurra. 


— E' per quest’ uomo - feca egli iodi- 
cando Giuliano. 

— "Dateglielo... Ce loco 
averlo letto. 

Raoul passò Ja busta a Vandame: che 
l’aprì. Mentre leggeva, ilsuo viso cam 
biava di colore, 

del signor barone... Guardata, si- 
guor dottore, 

E passò il foglio a Gill 
voce alta: 

» Vostra sorella ugeravati 
serà la notte. Prendete misure ! 

— Dio miol... esclamò Raoul 

— Silenzio! ordinò il dottore. Calma- 
tevi, figlio mio e non temete nientel sa- 
pete quello che vi ho promesso... Manterrò 
la mia parola: 


nerd dopo 


9 cha lessea 


nor pas 
Filippo*. 


rina Lefebvre, attualmente a Nuo: 

ovvero, se egli non potesse enire 

scrivere in questo senso una dichincazione 
legalizzata dal sindaco di Nuntevil. 


In provocazione è maggiore 8 

palese, perchè si pretende d'istituire 

il ginnasio croato iu città italiana. Se al 
a cuore il pacifico svi- 

i tutte lo forze vive della provin- 

sso avrebbe compreso l'offesa 6 

ttato 
tua; 


a evitato, erigendo il pr 
nasio io pa slavo p.e. a (i 
omprenderebbe ancora che ogni nuova 

aumenta le pretese 

o, acuendo l’odio 

mpre più difficile la 

fra le vario stirpi della 

il governo alle lotte na- 

no la monarchia prefe. 

Ace, esso comprenderebbe che 

iu Istria non può esser raggiunta 
stabilendovi In supremazia 
indigena qui e più 

o da tutt, anche;dagli 
nte e, generalmente 


gi 
ec 


gua 
tolta dallo alt 


ima dl governo; do» 
in tempo non.lò) 

} tutelare i Joro diritti 
in moao così energico, da indurre il go- 
verno stesso 1 ore prontamente dai 
suoi spavaldi propositi. muovo insulto 
sus » ora la generale indignazione e 
contro l'insnlto protesteranno tutti coloro 
che non p o tollerare che l'italianità 
dell'Istri ragione calpestata. 

a lipea è chiamata a protes 
Politica Istriana che ha il pre 
di difenderei diritti nazionali 
nliani: dell'Ist e per questo! la 
iù i rivolge ‘all’Eccellenta 

dendo urgentemente che -l 
governo nell'intorosse della giustizia, della 

ace, dell'ordine, voglia desistere dalla 
Ritta proposta e cancellarerla posta. dal 
bilancio. 

Pisino, 9 dicembre 1898. 
Dalla Prosider lla, Società Politica 


dep. al, Parlamento. 
etario: 


una conferer 
dott. Rizzi, in compagnia del ‘one 
Malfatti, col presidente:dei ministri, il 
deputato: di Pola, dopo aver protestato 
forma în cui avvennotil ‘traslo- 
a istrinna da Parenzo a 
ha Il progettato ginnasio 
Istria venga eret- 
ittà prettamento 
nesta domanda il 
posto negativa- 
che sî era già im- 
per erigere il gin- 


italiana, n Cast 
conto "Pliun a 
meute, soggiumzendo 
pegnato von gl 

P 0 Di 


nell'ilustrare il 
è i 


tto tempo gli 
lo di Cilli - 
), Ina mon 


gere un giuna 
nal 


me istituto d'istri 
nor slavo, be 
pne nella cit 
hO. 

Alle informazioni della «N. F. Presso» 
sulle risposte del conte Thun, ai depu- 
tati itulinti, il nostro corrispondente 
viennese oppone 0) non provengono 
dda fonte nutentica, ma sarebbero fondate 

I su induzioni. Quanto alla 

] presidente dei ministri, 

S impegnato con gli slove- 
ni por l je del ginnasio croato a 
Pisino, i To corrispondente afterma 
che non è stata fatta 0, almeno, ch’essa 

di da quella che il giornale vien- 

feriti 

Qaserriamo per conto nostro, che nella 
ralazione esplicativa del preventivo pro 
1899%è detto testualmen «L'aumento 
di sp per i ginnasi risulta da... e 
diall’erezione di un ginnasio dello Stato 

a d'insegnamento serbo-croata a 
no 

er i unufraghi dell? Istrin. 
A vantaggio «dei poveri marinai che per- 
dottero ogni loro avere nel naufragio del 
Paletria», è si trovano abbandonati senzu 

i di cî pervennero: 
fo, cor. 1; Carlo 
tasia Schmid, 
elia e Alice. 
cor. 10; alcuni fre 
a di bigliardo del 
Luciano Piazza fu 


LI 

dal 
Bohmid], cor. 
cor. 10; Gio 


atori de 


quient 
l'ergestoo, vor. 


L.M. cor. 5; Giusepi 
Bernardon, cor. 
Giovanni Capon, cor. 2; Romolo Pergamò, 
cor. 2: I. Luciani, cor. 119 R. Martinga- 
no, 1; Gildo Maron, cor, L; (0. Lu- 
ciani. cor. 1; Enrico Violin, cor. 1; Gi 
vanni Renzé], cor. 1. 
d DO raccolta, corone 8.76. 
della «Previdenza» ci 
p di soccorrere inn 
fraghi dell'«Istrin» con cibarie e vestiti 
a aoconda del bisogno e fino alla concot- 
na di co 
Elargizioni varie. 
viti importi: 
moria del sig. Luigi 
‘Prodoro C. Simeoni e 


Gi sono per- 
i i 
l'er onora! 
Frono, 
consorte 
dia m 
assise, Stamane verrà te- 
mento in confronto di Matteo 
del delitto di offesa 

mpato. 
sn fill sistema 
Marcon prendiamo che un control- 
lore superiore dei telegrafi della direzio- 
ne di trieste è partito alla volta di Po- 
la ove intraprenderà una serie di esperi- 
menti col telegrafo senza fili, sistema 
Marconi, riuscendo iq il sistama Mar- 
coni verrobbe applicato a tuttii semafori 
austriaci dell'Adriatico 

Pre zione ni viticoltori. In 
È concorso bandito dall'i.r. Luo- 
gotenonza nel ginono a. d.° dodici viti- 
coltorì del nostro 
mediante ia loon 


Mandich. 
all'onore 
Telegra 


nio notificarono, 
fotà Agraria, l’im- 
su’ viti ameri- 
uu'ires di almeno un 
a prefata i, r. autori 
ati, dava ine 
cietà di premiare con la do- 
steriale cingne dei concorrenti 
rone 100 per ciascuno, dundò ad: 
jue nio & le decreto di lode, 
ibto venne ierì compito dal presi 
otà Agraria, sig, Bu 
i l'intervento di sé 
tato dirigente. Il 
premiati un breve 


tenne wi 


Movimento nel porto, Ien arri 
yarono nel nostro porto. il piroscafo lloy- 
diano «Aurora» da Costantinopoli oSmir- 
nè; il piroscafo francése «Ravmund» da 
Cardiff, il piroscafo inglese «Plfrida» da 
New-Castle e i piroscafi a. n. «Carlo» da 
Motcovich con minerale di ferro per la 
ferriora di Sersola: «Sebenico» da Seba- 
nico e scali e «Ilink» da Traghetto. 

* Partì il piroscafo del Lloyd «Casto- 
re» pel Pireo yia Finme. o 

Uircolo, Artistico. Domani sera, 
martedì, alle 8, si darà al Circolo Arti 
stico un concerto. sociale sostennto dal 
celebre quartetto bolognese. 

Concerto ili beneficenza al 
Politeama Fosuetti. Poter coope 
mira ad un’opera buona, proenrandosi ib 
pari tempo un godimento artistico dei più 
squisiti, non è fortuna che capiti tutti î 
giorni. Non è quindi ‘a ‘meravigliarsi che 
la vasta sala del Politeama fosse iersera 
gremita di un pubblico eletto, necorso a 
tecara il proprio obolo perla nmanitari 
istituzione dello «Sale Hi lavoro con n 
chine da ‘eucire» od a riudire l'ins 
Quartetto Bolognese, che aveva lusciato 
fra noi sì vivo ricordo, e'sì'intenso de 
derio ‘di sè. E° fors hè grande fosse 
l'aspettativa, maggiore fa il successo. La 
straordinaria correttezza dell’ eseenzione. 
Iaristoeratica sobrietà delle tirate, viep 
più ammirabile «mando si conosca il ter- 
vido, temperamento: arlistico di singoli 
esecutori. la paziente cura con'eni ven 
gono:studiati tutti i minimi dettigli, senza 
lasciar che mai venga offuscata la linea 
generale del *diseeno melodico, fanno di 
questo quartetto indubbiamente «uno dei 
primissimi d' Puropa. 

DM «Quarietto in la ininore» dello Schu- 
mann fu deliziosamente ininiato dai quat- 
tro insigni artisti, che ne fecero rifulgere 
tutte le gemme melodiche e. ci offersero 
campo di ammirare la snperba arte del 
maestro; che sa rivestire l'ispirazione più 
spontanea delle, forme più smaglianti e 
peregrine. Pieni di fuoco, nella celebre 
«Fuga in do maggiore» del Beethoven - 
nella quale, a malgrado delle:strettoîe del 
contrappunto, la melodia circola sì fresca 
e vibrata, or tranquilla. or irruento, ora 
scherzosa + sî fecero: sentimentali ed un 
tantino leziosi nell’esecuzione della «Se: 
renata» sì soavemente ingenta di babho 
Haydn, e semplici nell'esecuzione del «Mi 
nuetto» di: Mozart, pel quale Ja melodia 
pare sia stato il linguaggio abituale, Spie 
garono poi tutte lo risorse della loro arte 
nei pezzi di Raft e di Grieg. che dal 
quartetto ambiscono di ottenere effetti, 
brehestrali. Lo scherzo di Raff trasportò 
anzi il pubblico all’ entusiasmo, sicchè se 
ne oliese ed ottenne la-replica, e rapli- 
cala n. pure la «Fuga» del Beethoven. 
Del resto gli applausi e le domande di 
bis non si limitarono a questi pezzi è 
probabilmente il pubblico avrebbe gradita 
la roplica del concerto intero. 

Uorapletà il bel programma il signor 
Modardo Sîllich che cantò con voce sim- 
patica e robusta una romanza della «Saffo» 
di Pacini ed una del «Don Carlos», egre- 
giamento accompagnato al piano dal mae- 
stro Oscarre Taverna, Com lui pure il 
pubblico fu largo d’applausi calorosi a 
lusinghieri. 

Mrartetto vocale femminile, 
La produzione del quartetto vocale di 
signore viennesi, che era fissata per il 3 
corrente e fu sospesa causa malattia di 
una delle quartettiste, awrà.luogo il gior- 
no 2:del p. v. gennaio. 

Trattenimenti sociali. Tersera, 
alle 8, i dilettanti filodrammatici della 
società Città di Trieste, recitarono al tea- 
tro Armonia la commedia: Pecorelle smar- 
rite di Peobaldo Ciconi. 

Ml teatro era straordinariamente affol- 
lato. Nella commedia furono calorosa- 
mente applanditi tutti gli esecutori in 
fine d’ogni atto, e si distinsero special- 
mente i signori (offredo Balani. Cesura 
Tessor. Alfonso Bortesi, Umberto Correnti, 
Elio Musattez, Carlo Leo, Carlo Bonlom- 
me, Andrea Artusi e_ le signorine Maria 
Del Tiore e Dinoruh Montalba; le signo- 
rine furono regalato di graziosi mazzi di 
fiori. 

ix Al Circolo famigliare Apollo le due 
commediole Bronee coverte e L'itima 
prova di Giuseppe Ullmann ebbero rina 
esecuzione accurata da parte dei bravi 
dilettanti di questo circolo e. divertirono 
assai l’affollato udi Applandito il 
sig. A. Rizzatto, diligenti lè sigma Ser. 
gardi, Da Vinci e Davilla. Bene anche 
gli ‘altri. Il sig. Dolcetti hell'intermezzo 
disse, con la brayura che gli è propri 
ni monologo Dopo il delitto ed ottenne 
applausi calorosi. 

A trattenimento finito s'incomintiarono 
le dunze che si protrassero tino alla mez- 
zanotta. 

Testro Fenice. Duo 
anche ieri, alle rappresenta 
compagnia Maresca; di sera specialmente 
folla addirittura. Il signor Nayarrini ese 
guì in modo superiore ad ogni elogio il 
suo Concerto per ocaririg» del quale fra 
applausi fragorosissimi, dovette repli 
la seconda parte. 

Questa sera ultima della «Ponpées: 
quanto prima «L'albergo del'Polia- Boh: 

L° ineredibile audacia di wins 
banda di zingari. Il fatto. strunis 
simo per i nosîri tempi. è avvenuto in un 
paesello dell'Istria e così ce lo racconta 
il nostro corrispondente di Verteneglio. 

Venerdì notte. poco prima delle “dodici, 
una comitiva di sei zingari, ti 
località detta Fiorini, frazione del 
di Verteneglio. s'introdusse inavvertita în 
ben tre case e fore man bassa di quanto 
potè. Gli zingari rubarono due paia di 
scarpe, un paio di stivali, tre giacche di 
stoffa greve, uno svegliarino. nn fucile a 
retrocarica, duo pentole di ferro, mn te- 
game, nonchè una certa quantità di vino, 
arto bovuto sul posto, parte PEDOAO A 
il tutto per un valore di circa 40 fiorini, 
Fin qui nulla di straordinario ; l'impresa 
era abbastanza comune ed unche relati» 
vamente facile, nel cuordella notte, in un 
tranquillo paesello di campagna, ore la 
assoluta mancanza di ladri indigeni fa sì 
che l'uso dei catenacci sia pressochè seo- 
nosciuto. Ma lo strano e il grave vien 
dopo: Incoraggiati dall" esito della prima 
«spedizione», ì sei zingari vollero .com- 
pierne una seconda molto più importante 
e fruttifera. In mezz'ora di cammino. da 
Fiorini arrivarono, al Caricatore di Daila, 
ove esiste lo scalo di legna del signor 
Candussi di Rovigno. Abita colà in una 
casetta, con la moglie e la figlia l'agente 
del signor Candussi, certo G. B, Roman. 
I gmalfattori, arrivati sul luogo circa 
all Le mezzo antimerid., si misero senz'al- 
tro.n scassinare la porta e penetrarono al 
pianterreno, ove il Roman tiene per pro- 
prio conto un piccolo negozio: di comme- 


».[Toro partenza la spa 


î|rivoltasi al 


vano i malandrini scassinando la porta, si 
armò di un «revolver» deciso ad allròn- 
tare gli aggressori; ma poi, cedendo alle 
preghiere della moglio 0 della figlia, ri- 
nunziò a questo -pericoloso proposito, ed 
siffacciatosi ad una finestra al primo piano, 
i mise n gridare aiuto eda sparare colpi 
di rivoltella în aria. Tutto iS peraltro, 
fu vano perchè néssuno abita in quelle 
vicina i malandrini se ne accorsuro e 
armatisi di piecoli e grossi pezzi di legno 
colà ammobnticchiati, si dior a tempe- 
stare di colpi la finestra, tringendo il 
Roman a chiuderla ed a ritirarsi. Per di 
iù una yoce miunctiosa di uno dei ma. 
andrini intimò al pover'uomo di tacere, 
altrimenti sarebbero saliti e avrebbero 
ammazzato tutti. Figurarsi lo spavento di 
quella povera gente! Dopo ciò i ladri el- 
bero tutto l'agio di fare î loro comodi; e 
li fecero difatti, chè impiegarono non 
meno di due ore a rifocillarsi ed a sva- 


zucchero, 
3 coltelli, pardecli 
biscotti, formagg 
soda e altre roinuta 
ssivo valore «di oltra 

Subito ul mattino dl grave fatto fu 
portato a. conoscenza dell'autorità muni- 

pale di. Vertaneglio, che mandò-tosto 
in perlustrazione le. rdie comunali 
Verso il mezzodi, due di queste poterono 
raggiungere: i malanirini che ‘appena 
scorte le guardie»si diadero a precipitosa 
fuga, abbandonando a terra tutto il bot 
tino. Uno dei ladri, però, fa raggitinto è 
urrestato e condotto a Verteneglio assieme 
a tutta la res furtiva. Frattanto. da qui 
fu avvertita telegraficamente la gendar: 
meria di Visinada, perch® si suppone che 
gli altri cinque si siano diretti da quella 
parte. Lo zingaro arrestato fu preso in 
consegna dai gendarmi, che lo. scortarono 
alle carceri giudiziarie di Bujo. 

Vi lascio 1mmaginave la profonda im. 
ressione destata da questo fatto. asso- 
utamento: nuovo negli annali dei nostri 
tranquilli paesi. E' generale la lode per 
le brave guardie comunali. che con co 
raggio e rura prontezza compirono una sì 
brillante operazione. 

Durante iliavore. Giovanni Ul- 
mar, d'anni 40, facchino, abitante in via 
Miramar; jermattina verso le 11, mentre 
acendiva al suo lavoro. riportò alcune 
contusioni ed escoriazioni alla mano si- 
nistro. 

Ricorse alla Guardia medica ove ot- 
tenne Je debite cure. 

Um velocipedastro. Ieri mattina 
Teresa Raggiotto, d'anni 35, abitante 
Rojano, transitava per la piazza della Sta 
zione, quando un maldestro cieli È 
investì è l'atterrò. Una guardia di p. s. 
prese nota del fatto assumendo le 
ralità del ciclista, e la Raggiotto ricorse 
alla Guardia medica dove le furono ri- 
scontrate alcune contusioni al ginocchio 
destro. cas 


Non cafiunto ma ferito, Il bmic- 
ciante Antonio Giraldi, d'anni 2 î 
tante in vin Madonna del Mare N. 6, iuri. 
poco dopo le 5 pom. uscendo da vn'osta- 
ria scivolò, e nel voler sostenersi per 
evitare la vaduta diede di cozzo con la 

inistra contro una lastra della 

La lastra andò in fran 

‘aldi ne riportò alenne fa- 

rite di taglio alla mano e al polso. Re 

catosi alla Guardia modica, dovettero pra- 
ticargli alcune suture. 

Un paire che percuote mau 
bimbo di 1-4 mesi? Ieri, alle 40 
mezzo pom., veniva' portato, dalla propria 
madre, alla Guardia medica. il piccino di 
14 mesi Iuigi N., e il dottore d’ ispezio- 
né gli riscontrò un’ estesa contusione il 
braccio sinistro con gonfiezza e sull'usio 
né sanguigni al gomito. A dire dell 
dre le lesioni surriferite gli erano state 
cagionite dal padre del piccino stesso. 
Questo, ripetiamo, lo disse la donna ‘e dal 
canto nostro, benchè non ci sembri molto 
verosimile, che nn babbo percnota un 
bimbo di 14 mesi, regis tale ver- 
sione, benchè non senz 
Gli incerti degli affiliastanze, 
Ta signora Maria Cominotti, abitante ‘in 
Via Cavazzenî N. 4, aveva subaffittato una 
stanza del suo quartiere ai coniugi Gu. 
glielmo ‘è Giovanna S., i quali ierì l’altro 
sloggiarono. Avendo constatatà dopo la 
zione dî una co 
perta di lana, la locataria denunciò la 
cosa all'autorità. 

I mariso, 1a moglie e quell’al 
teo, Ieri sera, alle 7, una donna sulla 
trentina entrava alla ‘Guardia medica è 
dott, Gladulich, d'ispezione. 
gli diceva: La prego, sor dotor, lasia us 
bon de medicarme ste do feride, e indi- 
cava la tempia destra e l'occhio sinistro. 
Infatti il medico le riscontrò alenne con 
fusioni alla tempia ed iazioni 
regione infraorbitale sinistra. 
comenvesse riportato quelle lbsioni. rispose: 

— Wossa la vol, sior, che ghe digo. q 
ne la tempia el me gu du mio 
qua in te l'ocio el'altro. son stada 
fortonada a scamparglie, perchè iero ‘in 
mezo a do fogli è i a chi più pe 

Nel frittempo il medi È 


glie, per il com- 
i) fiorini. 


nome, dissé di chiamarsi Ginseppina 
'atini36, giormaliera,abitinte inGuardî 

Cadute. 1) facchino Ferd. D.. d'anni 
44, abitante in via Malcanton. ieri notte. 
rincasando, alquanto alticcio, cadde all'in- 
ilietro andando ‘a buttere la testi al'suolo 
în guisa da riportarne. una non lieve fe- 
rita. all’occipite. 

Teri verso un'ora pom. il facchino 
Giuseppe Marsili. d'anni 23, abitante in 
via di Crosada 8, cadde in modo BÌ 
disgraziato sda battere il capo contro il 
muro è riportarne una ferita alla tempia 
destra. 

Il bracciante Antonio Skerl, d'anni 42; 
abitante in via della Madonnina, ieri séra, 
verso le 11, rincasando, cadde, battendo 
la testa a ridosso di un muro e ne ri. 

ortò due ferite, una alla tempia destra, 
Fttra alla ragione occipitale. 

Il facchino Giuseppe , d'anni 36, 
abitante in via dei Vitelli N. 8. jeri sera, 
poco dopo le 8, salendo le scale della sua 
abitazione sdricciolò è cadde ruzzolando 
da alcuni scalini. JI rumore della caduta 
fece necorrere ne persone che aiuta- 
rono a rialzarsi il poveretto, il quale ac- 
cusava forti dolori al torace e al costato 
destro. Accompagnato alla Guardia me- 
‘dica, il dott. Goldiammer gli riscontrò 
gravi contusioni nonchè la frattura della 
sesta costola e gli prestò le cura più ur- 


genti. a 
Alla Guardia medica ottennero le cure 


stibili, mercerie e spaccio tabacchi. Il 


Roman, svegliato dal rumore che face 


necessario, 


Ferdinando Clobuciar, d'anni 49, calde- 
raio, abitante in via della Scalinata, ieri 
sera, verso le 11, dopo aver bevuto molto 

iù del bisogno stava per rincasaro, quan- 
lo, mal reggendosi sulle gambo, cadde 
andanio a battere la faccia sul selciato 
in modo da riportarno una non lieve fe- 
rita sopra l'occhio sinîstro. Accompagnato 
alla Guardia medica, ottenne le cure. più 
urgenti; fu poi trasportato all’ ospedale. 

‘ari gi presentava al civico ospedale il 
carpentiere Nicolò Schiavon, d'anni 64, il 
i appena arrivato da Fiume, era ca- 

uto a terra. Il medico. d'ispezione gli ri- 
scontrò una frattura al brateio destro e 
lo fece accogliere nol quarto ripartimento. 

I-bimbo di due annî Dante Facchini, 
ieri sera, alle 6 6 mozzo, nella sua ttbi- 
tazione in via Donota N. 19, giuocando, 
cadde e andò battere la faccia. su di un 
recipiente di terraglia che andò in fran- 
tumi. Egli ne riportò una:- ferita lacera 
all’ angolo sinistro della bocca. Portato 
alla Guardia medica. il dottore d'ispe- 
zione dovette praticargli alcune suture. 

Lesioni accidentali, Giuseppe 

d'anni 18, abitante in via Valdirivo, 

alle ore 4 Doni ricorreva alla Guar- 

edica per la sura di alcune conti 

sioni cd escoriazioni alla ‘mano destra, 

riportate poco prima accidentalmente. Ot- 
tenne lo cure necessarie. 

Teri sera, alle S. il pasticcera Arturo 
Radetich, d'anni 22. abitante in via Do- 
nota 


gue - în 

il datt. 

nvevd 

um arterit e leso il'tendino e gli 

‘stò le vura opporinne. 

WPerifo im rissa. Il facchino Leo 
pollo Trebesan, d'anni 80, abitanta in via 
del Coroneo N. 7, iurî sara, alla 9 ricor- 
reva alla Guardia medica perchè poco pri 

în vino baruffa, aveva riportoto una 
ferita lucero contnsa alla fronte. Ottenne 
le enre necessarie. 

Appelito senza denari. Ieri nel 
pomeriggi». il facchino Enrico R., d'anni 
28: abitante in via della Fomde non 
fivendo nn soldo in tasea ed avendo in- 
vece una fame stmo-dinaria in corpo, 
pensò hene che non sarebbe stato vin gran 
molo se fosse andato în un'osteria a man 
giare. Detto futto entrò nell'osterin «Alla 
Stella» in via delle Acque dove pranizò e 
bovette. 

Giunto perd il momento di pagare di. 
chiard la sun insolvenza ad allora il ca- 
meriere dell'osteria lo fece condurre alli 
apettorato «dî via Chiozza e quivi venne 
assunto a verbale e poi rilasciato essendosi 
obbligato di pagare lo scotto. 

Erutto risvegiio. Il contadino 
Giorgio Sossich, d'anni da Pingnente, 
îcri Valtro venno ‘a Trieste per vendere 
ud alcuni tornitori, suoi clienti, alenni 


n 
Mecedenti, Lo scalpellino Carlo Bo: 


siglan; d'anni 20, abitante in via del Bo- 
sco N. 48, ieri sera, allo 10 e mezzo, în 
via dei Gelsi, ubriaco. commetteya eccessi, 
o quando una guardia si accinso a cal 
marlo egli le si rivoltà contro insultan- 
dola în modo che essa dovette procedere 
al suo arresto. R 

Teri sera, alle 10 e tre quarti, una co- 
mitiva di tre individui, alquanto presi dal 
vino, trutsitava per la via dello Acque, 
quando fra loro insurse ima ramorisa di- 
sputa cho finì con una partita di pugni, 
linalaente sopraggiunsero le guardie, clie 
procedettero all'urresto dei tre e li tra- 

'ispettorato di via Cliiozza, do- 
qualificarono per Giovanui Gerstel, 
d'anni 27. calzolaio, abitante in via del 
Ronco: Rodolfo Malesan, d'anni 28, fac- 
chino, abitante in via San Francesco: An- 
towio Bon. d'anni 23, facchino. abitante 
Îh via Fabio Severo. Tutti e tre furono 
SU Gin via Tigor. 

Koiletiino meteorelog 
Feri: Temperatura ore 7 ant. 
pom. 11.40. — Altezza  buromet 
7 ant. 763.9. Oggi temperatura ore 
7.0 © — Oggi: alta maren 7.42 
9.36 pom. Iassa marca 2.0 ant. 
pomeridiane. 

Ogni. giorno una. 
porte chins 

Uno di i ha finito dj leggere 
na serie di lettero arrischiatissime. 

— E non è tutto — egli aggiunge: — 
e' è nel processo una lettera che sup 
quanto avete dito. La follia erotica vi è 
spinta al punto che io pon oso darne let- 
tura e, a mena che i signorì giurati non 
mi vi obblighino, 

Tutti i rati, con vivacità: 

— Silos 
TEATRI 
TOR 


7 ant 
ant. 


38 


Processo a 


TRATRO Compagnia Italiana di 


opervito Luigi Maresca — (ore 8) «La Poupgs» | 


prologo (e 3 atti. 


Bulersio do Eno batto Srasilutaro Ebiorz Uil Goa, AL Pes 


I dolenti sottoseritti p 
lorasa perdita della loro amatissima 


ANGELA 


d'anni 7, rapita da cridel morbo. 
Il trasporto delle care spoglie mortali 
irà direttamente al Camposanto. 
12 Dicombra 1898. 

Giusspsina Pincin, Antonio Piucin gonitori 
Tiaria Porazutti. Angolo Porazutti, 
Umberto Dorignazi zii. 

Antonio Pincin nonno. 

Il presente serva quale partecipazione diretta 

Tunpresa CAPELLAN, Corso 47. 


ti uerriut collettivi conta 
old — GI fi 
n dal. ro 
pianterreno; nel chiader 


luo soldi la parola. Tusa 
+onigono dall al Salono 

ilo Logsa N. 3, 
Migumaro dele 


per 
7 


viag di ui at va0l 
giornata, Via Nuova 6. 48 
Ricercasi giovane praticanis, con bella calli- 
Piccolo. dol 
Gerca posto Ul serivano, fatorino 0 
rota sumta ‘blanco cerca Tavoratorlo 
Macchinista Stsbito. Indirizzo ni Picolonieo 
Brava Fatto paro bancone VIS dar nonno 
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Ricercagi Mereto por bambino solo, 
gratia, per scrittoio, — Indirizzo al 
GiOVINO ortinaio. Indiriezo. Pioobto. = a91à, 
sarta di bianco cerca layoro, anche 
quarto. 


A "per negozio vestiti da nomo, ricerensi. 
GIOYANO Borso 4°" pianosoera. Di 
alta oo prora 
Fabbri zione. Indirizzo Piocolo.. 430 
Orologiaio ragazzo cercasi, Indirizzo al Piccolo 
Abile Ponte avorsta, space condurre fab: 

brica con applicazioni moderne, cersa 


posto, miti pretesé, buone referenzo, disposto 
prova gratia Indirizzo al Piscolo. sa 


Si nerina tedesca cerca posto preso distinta 
JU famiglia, qualo bonno, oil atto- 
stati, Offerte. iccolo sub «Bonne». 337 
Torrente 16. Oggi lezione dnuzn ore 8. 
Sala Sinistro Modugno. sara 
Signorine tien05] buona sosteti Terion] danza 
Ju tinedi:giovedì oro 6. Informazioni, 


iscrizioni Souola Chiozza 5 507 
: AEFITTANZE >> 

duo stinze. eocine, possibilmanto 
Ricercansi Sampagna, vicluanza città:  Oltsrta 
con prezzo al Piocolo sub «Prontamente», 332 


Ricercasi 


Novità? Caso di scita vedovruza, 
Ausonia, basterà vot otto giorni di ulss. © 
prendote ? Taineali. 
ita sel Da 0 #0î moco in col 
voro 
di signora dl Vol 

SIQNOTO stito: Aloce so 00 siela score 
tito vonite oggi allo 8 di sorn cho voglio salu- 
tarvi. San Insistonzà. 1 
Noro pera: Perch zon vi 

vederti sempre, cop 
Dobbitmo pensaro altro. modo n 
giacchè così impossibile esprimorti tante e 


&. Destino sotto fellelt 
ESPOFANC8 sicu serio, prego si 
colo sub Esporanse. 


- ini, scopo societa. Ind 

Ricercansi mandolinisti, Se nie 

î outro perdili anto da ogni 
ASsICNraZIONE Setratono rimborso di qualeltnt 
RO Branca Cnmblo Valuto Giuzap- 
po Bolatho. 

TRE AA 

Ricercasi Recozio. manifattura. Nene 
gîro sicuro fior. 5000-8000 mensili. £ 
risce persona clie conosca il ramo, Offer 
anonime al Pissolo sotto «Ser da 4 
Donna son bolla capigliatura vieno rienr 


da parrucohiere 
nalmente, scopo modell 


j cartoline Il: 
Francobolli Sstpro svendo e 
Piazza Grànde, Cartoleria vi: 
peito palmzzo Salem. 1323 
Loviscig Cannoli signora. Corso I, 


piano, 
Lastre 


mettonsi sollocitamente quale 
città, prezzi mitissimi. Zaha, 
riara vecchia 6. 
oratori, Istrastori, vi 
Cantanti; Pr ore Pastizii 


pressi Barriera, massimo S mensili. 
stanza ammobiliata 
Affittasi E 
stufa. Porte nuove 8, I. BI 
Affittansi 
proniamen i comodo cu: 
a signore distinto, stinza am: 
wicinante Coro, ottimo servizio, fio. 
ss 
centro, Indirizzo 
Da 
ECO 
i dine, 0 Indirizzo Pice 


stanzino nimmobilato Ingresso scalo 
Offerte sub «Costante» al: Picsolo. + 407 
per Morini 8. 
dirizzo Pigcale, di 
ifittansi due ssmero ammobmam, una con 
diversa stanze, vuote o ammobiliate. 
Indirizzo at/Piscolo. 408 
Affittasi Bia e acqua. izzo al. Piagolo. 
438; 
Affitterebbesi S.ovfitata, paichettato,  Shinca, 
9. aventi 
tnalmente costo, Indirizzo Placolo: 
Ù î in 
D'affiltare stanza vuota, proso fnmiglia civile 
ilfittaro prontamente 2 sumzo uso rerlitolo 
in <la Molino piocolo 1,1.0 piano. Rivol- 
gorai ai locatari, È 
Quarto palco. Comunale, secondo Cn 
Orso 39, JII, sinistra, altitua 
SU biliata, miti prote 


ta in (II) porta Esira 
Mercurio Gale fongion 
ie, Canali Cavour ecc. 
‘Tergeeteo, soldi 6. 


Vendesi 


asta stinza ao 
anora sola, y0- 


Acquedotto atfintasì uns 


mobifiata presso 
tenda costo, Ind 


ficou= i ENI ict cALI 
Ricercasi Biasi 
Ricercansi Banchi pasa e allo, costrizione 


moderna. Rivélgersi negozio via 
Boschetto N: 1. 377 
oro, gioie acquista oreliceria Fei, via 
Argento, Ststesnton 8, tettoia. 
Da vendere tmitoria a marina bene avviata, 
Rivolgersi Menigo, caffè Stella polare (Ga- 
dolii. #98 


Vendonsi 


tabella, due vetrine per negozio, io: 
rini 6. Indirizzo al Piosolo. 489 
negozio commestibili. Via della Si 
zione, fondo Pantili. 449 


Vendesi 
Vendesi mito Piobesi Sa Cerva 


Mig ‘o nuovis î 
Pianoforte Tgnom nero muovissimo @ IAT] 


( setidonsi Corso 20, £ to 
aprinfina napoletano, soltanto fior, 6. Indri, 
Mandolio Sin Nuova: palazzo. Salem, 805 
3 poste in vendita lo due macchine cn: 
Vengono eanta apparato por la Iuoo atri, 
adoperate sinora al Caffè Specchi. Rivolgorsi 
nf Catfd Specchi. Ta 
P_OGCETTIRINVENUTISISMARSITLIA 
Venne smarzito fazzoletto pizzo, Ricevesi gene- 
IONE rosa mancia portandolo amministra- 
zione Piccolo. 502 
Smatiiia cintara aa ateiiore mani 
Id cia portandola al Piccolo. 
8001 
si DIERSÌ ETC 
i solida onsa commerciale ricerca 
PIOCUAOTE Signorina adatta, sespo matrimo: 
nio. Offerte «Fedeltà» posta centrale restante. 
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Preservativi Siano do 


Spedizione : 
Wokl, Trieste, piazza 


Tutta le dodlalmila o trenta quattro 
vincite della Lotteria di Sì 
Beneficonzi vengono pag 
naro e non in' oggetti. 
principale da Qoruo Duasantor 
da Corona 10,000, 1 
5,000 e molte altro vincite inferi 
sino alle vincite minimo di 12 
rone: inche in denaro. Fatrazie 
irravooabilmente li 15 Desem 
1898. Chi vuol vincore dnocentom, 
corone deva com) io questi BI 
Elfetti di Stato a/f. 2 soltanto în Trie- 
ste, présso In fortunatisalma Banero 
Cambio Valute Giuseppe Bolaftio che 
Bpadiste puro verso nisegno o rivalsa 
(più le speso postali.) 


Sponialicta pon Jo malatbioiutome o dei bambini 
Riceve in Piazzetta del Pozzo del Mare N. 1 
a dalle 81/,-10 ant. 
în via Lloyd N. 7, dalle 10-11 ant. 
e nella propria abitazione in via Giulia 29 
dalle 3-4 pom. 


a Popolare di Trieste 
| Via Nuova N. 5 
| Estrazione 2-35 Gennaio 1899. 
Loîti Credit 1858 
Vincita principale Mor. 
In rato mensili da f. 5: 
Lotti Croce Rossa Austriaca 
Vinoita principale fior. 33.000) 
In rato mensili da f. A per f. 22% 
Lotti Lubiana 
Vinoita principale fior. 25.000 
Inirate mensili da £.2.— por f. ‘28.25 
Lotti Cracovia 
Vincita prineipalo fior. 25:000 
In rato mensili da f. 2 or 1033:— 
Lotti Innsbrii 
Vincita principale flor. 15.000, 

In rato mensili da f 2 per f 3475 
Lotti Salisburgo 
Vincita principale fior. 25.000 
In' vato mensili da. f. por £ 83.50 
Lotti Roden Credit 3%, It Em. 

Vincita principale fior È 
In rate mensili/da £..3.— per fi 141. 
In rate mensili dà £ 5— per f. 13375 
Trieste, 30 Novembre 4593. 
ono variare a seconda 
pri del listino di Borsa 
SIE 


ordinano soltanto la rinomata Marsala 
Fiorio & Comp., la quale trovasi, 
genuina, 1 prezzo mite 


.AL QUISISANA" 


Angolo Via e Piazza Pontsr 
Telefono 


689 


GRARD DEPOSITO 
Lastre di vetro 


" Lastre di vetro semplici, doppie Pa 
i tent4 m., triple inglesi, appannate. 
i colorate, mussoline. ondulate 
Lastre rosse per fotografi 
Decorazione artistica in vetro 
© eristallo 
per riogozi, nppartimenti, mobili, clitese, 


galler 
MUSSOLINE BIANCHE E COLORATE 
Assortimento variato di disegni 


CRISTALLO MOLATO 


Specchi! diBtemnia. "Rpeschi dovpi 
di Francia e Relcio 
PLACCHE DI PORTO PEA SEGRATUNE 


in qualunque forma e dimonsivne. 
CRISTALLI !E VETRI MOLATI 
E CURVATI 
per carrozzaria.à por fanali. 
Quadranti per Orologi da Torre: 
Cristallo è Vetri bombé, ovali, circolari 
o settanzalari 
per corone mortuarie, bassorilievi, rioau 
od altros* 
CRISTALLI PER FOTOTIPIA 
Lastre fusa per coperto 
Lastre battute. 
CRISTALLI DA PAVIMENTO (DALLES) 


Quadrelli di vetro per: pavimento 
LASTRE RETINATE 
Si assume la fornitora a posizione in opera 


per edifici nuovi. Spedizioni în provincia 
verso acconto antecipato è rivalsa. 


i | nio Riunite di 


5 


7 


\Ùi N TÀ 
i mu 
Sars aC N 
TRACCOMADATO AL: Sg 


‘DeBOLIE CONVALESCEN 


Na 


ian n 
Tese) ANIESie 
VOTVIVITIIION 

Estrazione 15 corronte 


(rante Botteria dello Stato 


tutto in contanti 
rincipali: 

0 coronè 
me i da 05000 corone = 
der (ila 5,000 corone 

Viglietti af ®, 5 Viglietti f. 9 


ALESSANDRO LEVI 
CAMBIOVALUTE 


via San Spiricdione N, 1 
«oe ereo eve 


LA FILIALE 


dolla 


Banca 


Meficonto 
n'occupa, di tutte le operazioni 
o Cambio valute 
a) Accetta versamenti fn co 


buonando l'interossa annuo, 9 
por BANCOROTE 1. 4» con preavviso di 


ld 
È 
‘ 
5 


mn 


Banca 


Unio 


E 
RI 


corrente ab 
G giorni 
130 
isso 


24%, cOn preavviso d} 20 giorni 
2/9 ,40 


Per RAPOLEOM 


b) in BANCO Gir oalbuonalii 
Interesse annuo sopra qua 
Jevazioni verso otièque sin 
per importi maggiori il pr 
prima delle ora di <BR 
samento in aj 

vorsamiet 

p la valuta del 


SLA per i 
tatti in qualsiasi ora d'affici 
desì mogiorno. 

d) Assume pei pro, 
di conti di piazza, di c 
Vienna Budapest ed altro 
Moriarehia, rilascia loro nes 
ad accorda loro la-facol 
presso da sua cassa frauco ili < 

e) Prifascia al corso di 
qualnuguo sposa Faglia e 


nonohè dell'inessso di si 
gliandi verso modica pri 

) In base nd accordi 
telltuti di Emission, la 
BANCA UNION: è in grad 
temente al corso di 
spese i seguenti valori: 

Lettere di Pagno 4‘/,%, delle 

udapest; Obb. Com. 

Binca Ipotecaria Ungherca udapest; È 
di pegno 4%, od Obbligazi 
con 5%, di premio della Pi 
mercial Bank di Budapest ; 
497, della Banea Centrale Aut 
fondiario di Vienna; Lottaro 
nonehè lo Obbligazioni a pr 
priv. Stabilimomo Ganeral 
Qito fondiario di Vienna 

La FILIALE della E. \ 
in:custodia verso una tenuis 
qualsiasi specie, procura l'ine 
alla soadenza è Îa verifica 

TRIESTE, 15 Ottobre 18 


cambinii a 
me. 

presi vol 
FILIA 


i titoli 


